
PERU: LEGAL FRAMEWORK E 
ANALISI SWOT



Fatta eccezione per il periodo negativo causato dall'emergenza pande-
mica del 2020, Il Perù ha approfittato della costante crescita economi-
ca degli ultimi due decenni per espandere le sue industrie e rafforzare 
le sue istituzioni. L'aumento della produttività attraverso gli investi-
menti nel capitale umano e l'innovazione, gli investimenti nelle infra-
strutture e gli sforzi per migliorare l'inclusione sociale sono elementi 
fondamentali nella sua attuale strategia nazionale. Insieme a loro, la 
conservazione delle risorse naturali rimane una delle priorità.

Il Plan Estrategico de Desarrollo Nacional (PEDN) è uno strumento di 
pianificazione strategica, che mira a guidare l'azione dello Stato - go-
verno nazionale, governi regionali e governi locali - e gli sforzi della so-
cietà nel suo complesso - sindacati, mondo accademico e la comunità 
imprenditoriale - per raggiungere uno sviluppo armonioso e sostenibi-
le del Paese. Nel novembre 2021 è stata pubblicata una versione pre-
liminare del nuovo PEDN, al fine di ricevere opinioni, input e contributi 
dalla cittadinanza. Il PEDN 20501, approvato nel luglio 2022, propone 
quattro obiettivi nazionali: raggiungere il pieno sviluppo delle capacità 
delle persone senza lasciare nessuno indietro; gestire il territorio in 
modo sostenibile, al fine di prevenire e ridurre i rischi e le minacce 
che colpiscono le persone e i loro mezzi di sussistenza a causa del 
cambiamento climatico, con un impiego intensivo delle conoscenze e 
della comunicazione, rispettando le diversità geografiche e culturali; 

aumentare i livelli di competitività e produttività con un'occupazione 
dignitosa, basati sull'uso sostenibile delle risorse, sul capitale umano, 
sull'uso intensivo della scienza e della tecnologia e sulla trasforma-
zione digitale nel Paese; garantire una società giusta, democratica e 
pacifica e uno Stato efficace al servizio del popolo, basato sul dialogo, 
sulla consultazione nazionale e sul rafforzamento delle istituzioni.

Il Plan Nacional de Competitividad y Productividad 2019 – 20302 è 
il primo piano del governo che definisce 9 obiettivi prioritari per lo 
sviluppo a breve, medio e lungo termine del Perù. L'obiettivo 3 "Ge-
nerare sviluppo di capacità di innovazione, adozione e trasferimento di 
tecnologie" e l'obiettivo 9 "Promuovere la sostenibilità ambientale nel 
funzionamento delle attività economiche" sono di principale interesse 
in ambito energia e ambiente.

La Repubblica del Perù è un Paese a reddito medio-alto si-
tuato nella parte occidentale del Sud America che affaccia 
sulla costa centrale del Pacifico. Con un'estensione terri-
toriale di 1,28 milioni di km2, è il terzo Paese più grande 
del Sud America e presenta una grande varietà di ecosi-
stemi naturali, che vanno dalla foresta pluviale tropicale 
del bacino amazzonico e dei ghiacciai delle Ande ai deserti 
costieri dell'Oceano Pacifico. Il Paese è attualmente diviso 
in 25 regioni e ha una popolazione di oltre 33 milioni di 
persone (censimento 2021), concentrati principalmente 
nell'area della sua capitale, Lima.

Sebbene abbia forti fondamenta, il Perù deve ancora af-
frontare le sfide legate alla costruzione di un modello di 

sviluppo sostenibile, alcuni dei quali includono lacune 
infrastrutturali, bassa produttività e limitazioni del capi-
tale umano. Tuttavia, l'aumento delle esportazioni e dei 
progetti infrastrutturali e l'aumento degli investimenti nel 
settore minerario sono fattori promettenti per il futuro. Il 
Paese deve ancora espandere ulteriormente la diversifi-
cazione della sua economia e la sua capacità di esporta-
zione, aumentando al contempo la complessità delle sue 
catene del valore. In particolare, esiste un potenziale non 
ancora sfruttato in settori che toccano temi chiave dello 
sviluppo sostenibile, quali la produzione alimentare soste-
nibile, l'ecoturismo e le energie rinnovabili.

BACKGROUND



Negli ultimi due decenni, la produzione di energia in Perù 
ha sostenuto e reso possibile la sua crescita economica. Il 
Paese ora cerca di espandere e aumentare la qualità del-
le reti di distribuzione, di promuovere l'inclusione sociale 
dell'energia e di spostare la matrice energetica verso per-
centuali più elevate di energia rinnovabile.

Il Ministero dell'Energia e delle Miniere (Ministerio 
Energía y Minas - MINEM) https://www.gob.pe/minem 
formula e valuta le politiche nazionali in materia di svi-
luppo sostenibile delle attività minerarie-energetiche, 
contribuendo allo sviluppo umano e riducendo l'impatto 
ambientale. Promuove lo sviluppo globale delle attività 
inerenti al settore, regolando e supervisionando la loro 
conformità, salvaguardando l'uso razionale delle risorse 
naturali in armonia con l'ambiente, aumentando la com-
petitività del settore e garantendo la stabilità giuridica.

Tra gli obiettivi della Politica Energetica Nazionale 
(Política Energética Nacional) 2010 - 20403, vi sono lo 
sviluppo e l'uso di energie pulite e l'allineamento con la 
legislazione ambientale e sociale nazionale. Mira a soddi-
sfare la domanda nazionale di energia in modo affidabile, 
regolare, continuo ed efficiente, promuovendo lo sviluppo 
sostenibile e sostenendo la pianificazione continua, la ri-
cerca e l'innovazione tecnologica.

Il Piano Energetico Nazionale (Plan Energético Nacional) 
2014-20254 definisce lo sviluppo del settore energetico, 
lo sviluppo e il miglioramento delle reti di distribuzione 
e lo spostamento della matrice energetica del Perù. Uno 
degli obiettivi è il raddoppio della produzione di energia 
rinnovabile entro il 2022.

SETTORE ENERGIA



ENERGIA RINNOVABILE

La normativa sulle energie rinnovabili in Perù si è evoluta 
nel seguente modo:
• La Ley de Concesiones Eléctricas y Reglamento5 

(1992-1993), crea il mercato dell'energia elettrica e 
stabilisce il suo assetto istituzionale;

• La Ley Orgánica de Recursos Geotérmicos n. 268486, 
legge organica sulle risorse geotermiche;

• La Ley para asegurar el desarrollo eficiente de la 
Generación Eléctrica n. 288327 (2006), legge sullo 
sviluppo efficiente della generazione elettrica, pro-
muove offerte e contratti a lungo termine come mez-
zo per sostenere gli investimenti nella generazione su 
larga scala (grandi impianti idroelettrici e altre tecno-
logie convenzionali);

• Il DL de promoción de la inversión para la generación 
de electricidad con el uso de energías renovables n. 
10028 (2008), regola lo sviluppo della produzione di 
energia elettrica attraverso risorse rinnovabili di inte-
resse nazionale e di pubblica necessità; 

• Il Decreto Supremo n. 056-2009-EM9, adegua la 
competenza dei Governi Regionali per l'assegnazione 
di concessioni definitive per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili;

• Il Decreto Supremo n. 024-2013-EM10, modifica 
il regolamento della legge per la promozione degli 
investimenti per la generazione di energia elettrica 
con l'utilizzo di fonti rinnovabili e il regolamento della 
legge per le concessioni elettriche



domanda di energia insoddisfatta, a causa dell'interruzione dei lavori 
sul gasdotto nel sud del Perù. D'altra parte, il disegno di legge rite-
neva che la sicurezza energetica avrebbe aiutato il Perù a rompere la 
sua dipendenza dalla volatilità dei prezzi petroliferi internazionali e a 
promuovere l'elettromobilità sulla base di una matrice energetica più 
pulita. Il disegno di legge non è stato approvato perché alcuni membri 
del Congresso l'hanno interpretato come una forma di sovvenzione.

Il Perù presenta le condizioni ideali per lo sviluppo di progetti relativi 
alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Circa il 60% dell'energia 
è prodotta da centrali idroelettriche, mentre solo il 5% proviene da 
altre fonti rinnovabili come l'eolico, il solare e la biomassa.

Attualmente ci sono diversi grandi progetti eolici e solari e, tra il 2016 e 
il 2018, il governo ha investito notevolmente nell'elettrificazione delle 
aree rurali attraverso l'installazione di oltre 200.000 pannelli fotovol-
taici.

Grazie alla sua particolare esposizione, il Paese è una delle aree del 
mondo con la più alta radiazione solare. La regione geografica costie-
ra è in gran parte desertica, ma ospita oltre il 55% della popolazione 
totale. Negli ultimi anni il Governo ha dato grande impulso alla realiz-
zazione di progetti legati allo sfruttamento delle energie rinnovabili.

• Il Decreto Supremo n. 020-2013-EM11 (2013) approva il regola-
mento per la promozione degli investimenti elettrici in aree non 
collegate alla rete.

Prima del 2008, il quadro normativo era incentrato sullo sviluppo 
dell'elettrificazione rurale e l'uso efficiente dell'energia. Successiva-
mente, si è evoluto verso lo sviluppo della produzione di energia elet-
trica con energie rinnovabili su larga scala (On-grid e Off-grid).

Con il DL 1002, promozione degli investimenti per la produzione di 
energia elettrica attraverso fonti rinnovabili, la legge stabilisce la pro-
mozione delle energie rinnovabili come priorità nazionale e definisce 
come Risorse di Energia Ronnovabile (RER) le fonti di energia non 
convenzionali, quali: solare, eolico, geotermico, biomassa, idroelettri-
co fino a 20 MW (Hydroelectric RER)

In aggiunta, il DL 1002 promuove la vendita di elettricità RER tramite 
aste.

I principali Incentivi offerti sono:
• acquisto dell'energia prodotta;
• accesso prioritario alle reti; 
• tassi stabili a lungo termine (determinati mediante aste).

Attualmente in Perù solo il 5% dell'elettricità proviene da fonti ener-
getiche rinnovabili non convenzionali. Al fine di diversificare la matrice 
energetica del Paese, puntare sull'energia pulita, promuovere posti di 
lavoro e ridurre il gap di fornitura di energia elettrica, nel 2021 il de-
putato Alberto de Belaúnde De Cardenas ha presentato il progetto di 
legge 6953/2020-CR12. 

La proposta aveva l'obiettivo di approvare la "Legge che incoraggia 
gli investimenti nelle risorse di energia rinnovabile, destinati alla pro-
duzione di energia elettrica nel mercato peruviano dell'elettricità." La 
normativa avrebbe riconosciuto che l'energia eolica e solare hanno 
un'elevato livello di sicurezza e affidabilità, eliminando così una barrie-
ra legale che impedisce la vendita di tale tipo di energia nel mercato 
dell'elettricità, consentendo alle energie rinnovabili di competere in 
aste di mercato regolamentate.

La proposta affermava inoltre che il governo peruviano, attraverso 
il Ministerio de Energía y Minas (MINEM), avrebbe dovuto fissare 
obiettivi per l'uso di energie rinnovabili non convenzionali in percen-
tuali non inferiori al 20% entro il 2030, né inferiori al 50% entro il 2040.

L'iniziativa ha promosso l'energia geotermica nelle regioni con il mag-
gior potenziale come Arequipa, Moquegua e Tacna, che hanno una 



La Strategia Nazionale Contro il Cambiamento Climatico (Estrategia 
Nacional Ante el Cambio Climático) fino al 205013 approvata prima 
della COP21, da un lato, mira a prevenire l'impatto del cambiamen-
to climatico e ridurre la vulnerabilità dell'economia e della società, 
mentre dall'altro cerca di ridurre le emissioni di gas serra attraverso 
la trasformazione dei settori produttivi, compreso quello energetico.

La Politica Ambientale Nazionale (Política Nacional del Ambiente  - 
PNA) contiene la principale decisione di politica ambientale del paese. 
La PNA 203014 approvata con Decreto Supremo n. 023-2021-MINAM, 
definisce e guida le azioni degli enti del governo nazionale, regionale 
e locale, del settore privato e della società civile per i prossimi 10 anni 
e ne stabilisce gli obiettivi, strategie, servizi e attività volti ad affronta-
re i problemi critici che interessano l'ambiente e la sostenibilità dello 
sviluppo del Paese.

La PNA 2030 costituisce la base per la tutela dell'ambiente, cercando 
di garantire l'uso sostenibile, responsabile, razionale ed etico delle ri-
sorse naturali, al fine di contribuire ad uno sviluppo sociale, economi-
co e culturale della cittadinanza. Esso dà priorità alla conservazione e 
all'uso sostenibile delle risorse naturali e della biodiversità, alla gover-
nance ambientale, agli impegni internazionali in materia di ambiente e 
all'integrazione del BioTrade come strategia di crescita verde.

La Costituzione peruviana qualifica le risorse naturali 
come rinnovabili e non rinnovabili e le considera patrimo-
nio nazionale. Lo Stato determina le politiche ambientali e 
promuove l'uso sostenibile delle risorse naturali. Le ultime 
legislazioni promulgate del Perù riflettono il suo impegno 
per l'azione sul clima, sia nelle misure di prevenzione che 
di mitigazione.

Il Ministero dell'Ambiente del Perù (Ministerio del 
Ambiente  - MINAM) https://www.gob.pe/minam è il 
principale ente governativo responsabile delle questioni 
ambientali. Promuove la conservazione e l'uso sostenibile 
delle risorse naturali, la valorizzazione della diversità bio-
logica e della qualità ambientale, a beneficio delle perso-

ne e dell'ambiente, in collaborazione con le organizzazio-
ni pubbliche e private e la società civile, nel quadro della 
crescita green e della governance ambientale. Allo stesso 
modo, il MINAM formula, pianifica, dirige, esegue, super-
visiona e valuta la Politica Ambientale Nazionale (PNA), 
applicabile a tutti i livelli di governo, e dirige il Sistema 
Nazionale di Gestione Ambientale (Sistema Nazionale di 
Gestione Ambientale - SNGA) e il Sistema Nazionale di 
Valutazione dell'Impatto Ambientale (Sistema Nacional 
de Evaluación del Impacto Ambiental - SEIA) che esercita 
la salvaguardia del settore ambientale.

SETTORE AMBIENTE



La Autoridad Nacional del Agua (ANA), creata dal D.L. 
Nº 997 - Legge di organizzazione e funzioni del Ministero 
dell'Agricoltura, è un'organizzazione tecnica specializzata 
(D.S. Nº 034-2008-PCM) annessa al Ministero dell'Agri-
coltura. Ai sensi della legge n. 29338  - Water Resources 
Law15, ANA costituisce l'ente rettore e massima autorità 
tecnico -normativa del Sistema Nazionale di Gestione del-
le Risorse Idriche, che fa parte del Sistema Nazionale di 
Gestione Ambientale.

Nel quadro della gestione integrata delle risorse naturali,  
ANA è l'organismo incaricato di svolgere le azioni neces-
sarie per l'uso multisettoriale e sostenibile delle risorse 
idriche provenienti dai bacini fluviali, e della gestione della 

qualità ambientale nazionale, attraverso la creazione di al-
leanze strategiche con le regioni, i governi locali e tutti gli 
attori sociali ed economici coinvolti. In conformità con le 
disposizioni dell'articolo 137 del Regolamento della Legge 
sulle Risorse Idriche, è l'ANA che concede le autorizzazioni 
per lo scarico delle acque reflue trattate con i Pareri Tec-
nici Preventivi Favorevoli (OTF) del DIGESA (Dirección Ge-
neral de Salud Ambiental, organo tecnico-normativo del 
Ministerio della Salute del Perú) e dell'autorità settoriale 
competente secondo le procedure che, a tal fine, istituisce 
detta Autorità.

RISORSE IDRICHE



Per quanto riguarda il trattamento delle acque reflue, il Perù ha un 
quadro normativo abbastanza completo che indica i valori massimi 
ammissibili (VMA) per le acque reflue industriali (D.S. N. 010-2019)16.

Dal 2015 il rispetto dei VMAs è diventato obbligatorio e questo ha 
spinto le aziende ad adeguare i propri processi industriali ad una mag-
giore sostenibilità. Esistono tuttavia importanti strozzature, legate so-
prattutto all'informalità e alle difficoltà di effettuare controlli capillari 
da parte dell'autorità competente.

Nel settore industriale, ci sono importanti opportunità nei settori della 
pesca, dell'agricoltura e dell'alimentazione, sia nel settore minerario, 
legate soprattutto alla gestione delle acque dei campi ad alta quota e 
al trattamento degli effluenti minerali.

Per quanto riguarda la depurazione dell'acqua per la produzione di 
acqua potabile, le esigenze sono concentrate nelle zone costiere, ca-
ratterizzate da un territorio arido. Negli ultimi pochi decenni, con l'o-
biettivo di stimolare l'agricoltura, importanti opere di canalizzazione 
sono state effettuate per portare l'acqua dalle catene montuose alla 
costa. Tuttavia, vi sono carenze in molte aree e si stanno ricercando e 
studiando tecnologie alternative come la cattura di acqua dall'aria e la 
costruzione di impianti di desalinizzazione.

Ci sono anche importanti opportunità nel settore pubblico, per la co-
struzione di impianti di trattamento delle acque reflue domestiche e 
impianti di trattamento delle acque potabili. Tuttavia, vi sono notevoli 
ritardi legati alla rapida alternanza di politici e dirigenti all'interno degli 
organismi responsabili della realizzazione di tali opere. 

Inoltre, una società straniera che vuole lavorare con il settore pubblico 
in Perù deve essere debitamente registrata nel RNP (Registro Nacio-
nal de Proveedores), che è il registro nazionale dei fornitori statali. La 
procedura di registrazione è abbastanza burocratica e può richiedere 
diversi mesi.



GESTIONE RIFIUTI SOLIDI

La Ley General de Residuos Sólidos (Legge n. 27314)17 
è stata emanata il 21 luglio 2000. E' una norma che mira 
alla gestione globale e sostenibile, attraverso l'articolazio-
ne, l'integrazione e l'armonizzazione delle politiche, piani, 
programmi, strategie e azioni di coloro che sono coinvolti 
nella gestione e manutenzione dei rifiuti solidi, applicando 
le linee guida stabilite nell'articolo 4 della presente legge.

Scopo del regolamento è garantire che la gestione e la 
manutenzione dei rifiuti solidi siano adeguate a prevenire 
i rischi per la salute, proteggere e promuovere la qualità 
ambientale, la salute e il benessere della persona umana. 

I proprietari di progetti o attività di lavori pubblici o priva-
ti, che generano o gestiranno rifiuti, devono impegnarsi 

legalmente a gestire correttamente i rifiuti solidi gene-
rati, attraverso la Dichiarazione di Impatto Ambientale 
(DIA) gli Studi di Impatto Ambientale (EIA), i Programmi 
di Adattamento e Gestione Ambientale (PAMA) e altri 
strumenti ambientali previsti dalla rispettiva normativa 
ambientale (Articolo 26 del Regolamento).

Il Decreto Supremo n. 001-2022-MINAM modifica il Re-
golamento del Decreto Legislativo n. 1278, che approva 
la Legge di Gestione Integrale dei Rifiuti Solidi, e il Rego-
lamento di Legge nº 2919, che disciplina l'attività dei rac-
coglitori di rifiuti.



La gestione dei rifiuti solidi in Perù presenta sfide significative, dovute 
principalmente a carenze strutturali e infrastrutturali, nonché a difficoltà 
legate alla geografia del Paese. 

Circa 1/3 degli abitanti del Perù vive nella capitale, dove ci sono impianti 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti per plastica, metallo, carta e cartone. Il 
resto del Paese non beneficia delle stesse condizioni e spesso il 100% dei 
rifiuti finisce in discarica. In molte occasioni, la prima cernita dei rifiuti è 
fatta da riciclatori informali. Questa situazione è molto difficile da gestire 
e non è ancora stata formalizzata. Nelle periferie delle grandi città e nelle 
zone rurali, il fenomeno dell'abbandono dei rifiuti solidi nell'ambiente è 
molto comune, causando notevoli problemi di inquinamento.

Per quanto riguarda i rifiuti organici generati dalle attività agricole, al 
momento solo le più grandi aziende sono state in grado di investire 
in strutture in grado di produrre energia dalla biomassa. Tuttavia, vi è 
un crescente interesse, favorito anche dalla maggiore disponibilità di 
soluzioni tecnologiche e dalla sensibilità verso la questione.

Considerando la crescente sensibilità alla questione e l'evoluzione del 
quadro normativo sulla gestione dei rifiuti solidi, ci sono grandi oppor-
tunità per le aziende straniere in grado di fornire tecnologia e know-
how per risolvere questi problemi. Spesso si tratta di appalti pubblici, 
pertanto è consigliato operare dopo aver identificato un partner locale 
di fiducia.



PROGRAMMI ED INCENTIVI DI 
GOVERNO PER GLI INVESTITORI

Condizioni per il trattamento di investimenti privati:
• Trattamento non discriminatorio e paritario tra azien-

de peruviane ed estere
• Libero trasferimento di capitali
• Diritto alla libera concorrenza
• Garanzia della proprietà privata
• Diritto di acquistare azioni di società nazionali
• Diritto di accesso a finanziamenti interni ed esterni
• Diritto al trasferimento di royalties e profitti
• Diritto di effettuare operazioni sia in valuta nazionale 

che internazionale, senza necessità di approvazione da 
parte di enti governativi sui cambi di valuta

Accordi di stabilità fiscale:
• Recupero anticipato iva
• Nessuna restrizione per la deducibilità degli interessi 

(ppp)
• Contabilità in valuta estera

Zone economiche industriali:
• ZOFRATACNA (TACNA)
• ZED PAITA (PIURA)
• ZED ILO (MOQUEGUA)
• ZED MATARANI (AREQUIPA)

Incentivi per Ennergie RInnovabili:
• Tariffe feed-in 
• Standard del portfolio delle rinnovabili
• Sistemi di aste
• Incentivi fiscali (es. Ammortamento anticipato)

Incentivi per Zone Economiche Industriali:
• Dogane: sospensione tariffaria e fiscale per l'ingresso di macchi-

nari e attrezzature, materie prime e merci.
• Tasse: esenzione dall'imposta sul reddito, dall‘iva e da altre im-

poste nazionali.

Progetto “Sviluppo di parchi eco-industriali nella repubblica del 
Perù” del Ministero della Produzione  https://peiperu.org/

• investimenti per 2,1 milioni di dollari
• primi parchi in sviluppo: sector 62 (chilca) e la chutana (lima)
• fine implementazione nel 2023
• ente finanziatore: cooperazione internazionale svizzera
• supporto nell’implementazione: Unido Programme for Country 

Partnership for Peru (PCP Peru)



SWOT ANALYSIS

 - Esistenza di un sistema normativo per la protezione dell'ambiente che definisca il VMA (Maximum Permissible Values) 
nelle acque reflue;

 - Aumento della sensibilità verso le questioni ambientali;
 - Concorrenza locale quasi assente e carente di know-how;
 - Possibilità di sfruttare le energie rinnovabili grazie all'eccellente e costante esposizione alle radiazioni solari ed eoliche;
 - Presenza di un capitolo ambientale nei principali accordi di libero scambio firmati dal Perù.

Strengths

 - Corruzione, difficoltà nello svolgimento di audit ambientali per le aziende;
 - Rotazione continua del personale direttivo nelle aziende e nei Ministeri;
 - I prezzi delle tecnologie ambientali italiane potrebbero essere elevati per il mercato;
 - Visione a breve termine e principalmente focalizzata sulla soluzione più economica;
 - Debole cultura ambientale;
 - Difficoltà ad integrare i problemi ambientali a livello provinciale

Weaknesses

 - Opportunità di fornire tecnologie avanzate in grado di risolvere i problemi legati alla gestione ambientale;
 - Possibilità di sviluppare importanti progetti ambientali mai realizzati prima nel Paese;
 - Settore minerario altamente sviluppato e costantemente monitorato;
 - Settore agroindustriale in forte crescita e bisognoso di soluzioni per la gestione idrica e le energie rinnovabili.

Opportunities

 - Difficoltà a chiudere le attività nel Paese;
 - Difiicoltà nella realizzazione di progetti ambientale nel settore pubblico a causa di problemi burocratici o cambiamenti 

politici.
Threats



CONCLUSIONI

Per scoprire le attività e iniziative che UNIDO ITPO Italy implementa a beneficio del Perù, e 
scoprire le opportunità di business e di investimento nel Paese in ambito energia e ambinte, si 
prega di visitare il sito web dedicato al progetto FIPEE - www.unido.it/FIPEE - o contattare UNIDO 
ITPO Italy all'indirizzo itpo.rome@unido.org.

Il progetto FIPEE Fostering International Partnerships between companies and/or institutions in 
Energy and Environment sectors è implementato da UNIDO ITPO Italy con il supporto del Ministe-
ro Italiano della Transizione Ecologica.
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Note

1 https://www.gob.pe/institucion/ceplan/campa%C3%B1as/11228-peru-plan-estrategico-de-desarrollo-nacional-al-2050
2 https://www.gob.pe/institucion/concytec/informes-publicaciones/1326947-plan-nacional-de-competitividad-y-productividad-2019-2030
3 https://www.minem.gob.pe/minem/archivos/file/OGP/Eval-ImplemAnual2020-Pol%C3%83_ticaEnergeticaNac2010-2040.pdf
4 https://www.minem.gob.pe/_detalle.php?idSector=10&idTitular=6397
5 https://www.osinergmin.gob.pe/cartas-servicio/electricidad/marco-normativo
6 https://www.osinergmin.gob.pe/seccion/centro_documental/energias-renovables/MarcoNormativo/Ley%2026848.pdf
7 https://www.osinergmin.gob.pe/seccion/centro_documental/PlantillaMarcoLegalBusqueda/Ley%20N%C2%B0%2028832%20-%20LASE.pdf
8 https://www.osinergmin.gob.pe/seccion/centro_documental/energias-renovables/MarcoNormativo/DL_No_1002.pdf
9 https://www.osinergmin.gob.pe/seccion/centro_documental/energias-renovables/MarcoNormativo/DS%20056-2009-EM.pdf
10 https://www.osinergmin.gob.pe/seccion/centro_documental/energias-renovables/MarcoNormativo/DS%20024-2013-EM.pdf
11 https://www.gob.pe/institucion/osinergmin/normas-legales/733932-020-2013-em
12 https://leyes.congreso.gob.pe/Documentos/2016_2021/Proyectos_de_Ley_y_de_Resoluciones_Legislativas/PL06953-20200118.pdf
13  https://www.gob.pe/institucion/minam/campa%C3%B1as/3453-estrategia-nacional-ante-el-cambio-climatico-al-2050
14 https://www.gob.pe/institucion/minam/campa%C3%B1as/2041-politica-nacional-del-ambiente
15 p. 6 - https://www.minam.gob.pe/wp-content/uploads/2017/04/Ley-N%C2%B0-29338.pdf
16 https://busquedas.elperuano.pe/normaslegales/decreto-supremo-que-aprueba-el-reglamentode-valores-maximos-decreto-supremo-n-010-2019-
vivienda-1748339-3/
17 https://sinia.minam.gob.pe/normas/ley-general-residuos-solidos#:~:text=La%20Ley%2027314%20se%20aplica
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